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"Nascere e crescere sani"
Sulla condizione dell’infanzia nel Mondo.
Il Rapporto annuale dell'UNICEF "La condizione dell'infanzia nel mondo" è intitolato quest'anno "Nascere e crescere sani".
Il rapporto prende in esame le strategie di lotta alla mortalità infantile, neonatale e materna di questi ultimi decenni, rilevando come gli interventi più "tradizionali" (vaccinazioni, terapia a base di sali reidratanti, allattamento al seno ecc.) abbiano ottenuto grande successo nel contrastare le cause più frequenti di decesso tra i più piccoli, come infezioni o diarrea. 
Il segno tangibile di questo progresso è stata la notizia, diffusa dall'UNICEF a settembre 2007, che per la prima volta nella storia recente il numero annuo di decessi infantili a livello globale è sceso sotto i 10 milioni di casi.

Tuttavia, ancora oggi più di 26.000 bambini sotto i 5 anni muoiono ogni giorno nel mondo per ragioni che potrebbero essere facilmente prevenute. 

A fare strage sono soprattutto le infezioni delle vie respiratorie e la mortalità per cause legate alla gravidanza e al parto, combinandosi con gli effetti della diffusa malnutrizione cronica e con la malaria. 

Per tentare di conseguire l'Obiettivo di Sviluppo del Millennio n. 4, che prevede la riduzione di due terzi della mortalità infantile entro il 2015, urgono analisi delle situazioni più a rischio e nuove modalità d'intervento, più articolate, sistematiche e complesse. 
La sfida è garantire che i bambini possano accedere a un'assistenza medica continuativa, sostenuta da solidi sistemi sanitari nazionali. 

 Laddove si è investito con coerenza e decisione nella accessibilità e nella qualità dei servizi sanitari di base e nella prevenzione, coinvolgendo le comunità e le famiglie, i risultati sono stati molto positivo: lo testimoniano i successi di paesi di livello di reddito eterogeneo, come Cuba, Sri Lanka e Siria.  
Al contrario, risultano particolarmente gravi le situazioni di Stati come , Sierra Leone, Angola e Afghanistan, che a cause delle conseguenze di lungo periodo dei conflitti armati in corso o terminati da pochi anni, continuano ad avere i più alti tassi al mondo di mortalità infantile e materna. 
 Anche una povertà diffusa e radicata è compagna indissolubile della mortalità infantile, come testimonia il fatto che nell'Africa Subsahariana, che pure conta soltanto per un quarto delle nascite globali, registra quasi metà dei decessi infantili del mondo.

 
Per scaricare il testo completo del Rapporto:
http://www.unicef.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4122
 

